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Ultimo Notiziario, di Alessandro Rumore 

 
Cari colleghi, 

Dopo quasi 15 anni di mandato, come Rappresentante Militare, mi è obbligo,  scrivere questo mio 

ultimo Notiziario.  Purtroppo gli eventi che mi sono accaduti, non mi hanno permesso di finire il 

mio mandato con serenità. Non posso parlare della mia vicenda, essendo ancora indagato e 

sospeso fino a Novembre del 2018. Ma credo che nessuno potrà criticare o sanzionare il fatto 

che vi scrivo questa mia lettera dopo avervi informato per tantissimi anni con più di  500 tra 

notiziari normali e flash e avervi difeso e seguito con passione e dedizione. Non voglio elencare 

tutto quello che ho fatto per tutti noi o fare una sintesi sui successi ottenuti, spesso 

dimenticati ma  che rimarranno nella storia. In queste poche righe voglio però rendervi edotti 

che fare il Rappresentante senza nessuna legge che tuteli questa attività, diventa pericoloso, 

faticoso e spesso si può incorrere in situazioni e compromessi  che vanno al di fuori della 

legislazione vigente, che vede ed obbliga il Rappresentante ad occuparsi solo di mense, bagni ed 

altre situazioni, seppur importanti, ma di basso rilievo, se paragonate a salvare la vita ad un 

 collega o sulla trattazioni di temi complicati come Contratti Nazionali o Riordini di varia 

natura In tutto questo, non posso che essere orgoglioso sull'operato che ho eseguito e portato a 

termine. Ho cercato di dare sempre il massimo in tutte le vicende che vedevano noi Carabinieri 

trattati alla pari  di altri lavoratori, dai vari Governi che man mano di sono succeduti nel tempo. 

E nel contempo ho difeso migliaia di colleghi da soprusi di varia natura. E se mi trovo in queste 

 condizioni forse lo devo anche a questo, per avermi scontrato con persone che volevano una vero 

e proprio disfacimento di un Reparto. Tra l'altro gli ultimi incontri di tensione con i  vertici ed i 

successivi file audio non mi hanno sicuramente aiutato.  Io non sono sicuro di poter superare il 

tutto e continuare a combattere come ho sempre fatto. Nella mia vita non sono stato un uomo 

fortunato, semmai ho avuto una vita piena di complicazioni sia sanitarie che privati. Ma ho 

speranza un domani di rientrare per poter maturare gli anni per andare in pensione. Concludo 

queste mie poche righe dicendovi di avere ancora fiducia nella Rappresentanza Militare, sia essa 

Cobar, Coir o Cocer. Come ho detto più volte,  non è facile fare il Delegato. La stragrante 

maggioranza dei Delegati svolgono questa funzione con passione mettendo a rischio anche la loro 

vita nell’ Arma. State vicino alla nostra cara Mamma  Arma, perché ha bisogno di tutti voi, uno 

per uno, per superare questo brutto periodo che ha visto noi Carabinieri sbattuti sempre sui 

giornali e tv non sempre  per fatti positivi. Ed anche il mio caso non ha migliorato di certo la 

situazione, ma può darsi che aiuterà il legislatore a cambiare le regole. Spero che il prossimo 

Comandante Generale possa dare una svolta a tali situazioni, relazionandosi con i Comandanti di 

ogni grado al fine di dare una maggiore serenità a tutti i Carabinieri, ma soprattutto una grande 

vicinanza dei Superiori al personale che oggi vive momenti drammatici, portati da confusione ed 

incertezze che li rende più deboli.  
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Un doveroso saluto, lo dedico al Generale Del Sette, e al Generale Gallitelli, con i quali il 

CO.CE.R. ha lavorato per risolvere tante problematiche di interesse per il personale; Un 

caloroso saluto lo dedico a tutto il personale dello Stato Maggiore dell'Arma per la grande 

collaborazione che ha saputo dare all'Organo Centrale di Rappresentanza; Un caro augurio ai 

Rappresentanti del CO.BA.R. Calabria e Sicilia, ricordando le interessanti battaglie condotte a 

favore del personale  Un forte abbraccio ai Delegati La Fortuna Giuseppe, Pitzianti Gianni, 

Tarallo Antonio e Mola Giovanni per le numerose problematiche trattate e risolte a favore sia 

dell'Arma sia dei Colleghi .Un augurio ed un abbraccio a tutti i colleghi del CO.CE.R. Carabinieri 

affinché possano continuare il loro operato nella massima serenità e professionalità che li 

contraddistingue.  Un augurio di cuore a tutti i colleghi del CO.CE.R. Interforze, Marina, 

Aeronautica, Esercito e Finanza, con il quale negli ultimi tempi si era instaurato un forte legame 

di collaborazione amichevole e professionale.   Un augurio a tutti i veri Ufficiali dell'Arma che 

vogliono bene con i fatti e non per falsità i loro Carabinieri, difendendoli e aiutandoli nel loro 

percorso.   Sperando di avervi reso un buon servizio in  questi 15 anni  come vostro 

Rappresentante, vi porgo i migliori auguri di un sereno Natale e uno spumeggiante anno nuovo, 

con la consapevolezza che l'Arma dei Carabinieri  potrà avere ancora splendidi risultati e che il 

Co.ce.r. riuscirà sicuramente ad ottenere ancora una volta risultati eccellenti, per migliorare le 

condizioni di vita privata e professionale di tutti i Carabinieri. Speriamo che in un futuro 

prossimo si possa avere una legge che rafforzi  la Rappresentanza Militare e  soprattutto tuteli 

la funzione di delegato, altrimenti, credo che l'alternativa sia cambiare tipologia di 

Rappresentatività andando verso una nuova forma diversa di tutela del personale. Un forte 

abbraccio a tutti voi dal vostro Ex Delegato del CO.CE.R. Carabinieri. 

 

P.S:Un forte abbraccio voglio dedicarlo ai colleghi della Segreteria e degli Uffici del 

Cocer, per il loro incessante operato ed aiuto che hanno dato ai vari delegati della 

Rappresentanza succedutisi negli anni. Non hanno mai preso neanche un  apprezzamento, 

quando invece meritavano molto di più. Vi vorrò sempre bene. 
 

 

Alessandro Rumore 
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